
Recuperata  una  tartaruga
“Caretta-Caretta”  nei  pressi
di Fontane Bianche
Un altro esemplare di tartaruga della specie “Caretta-Caretta”
è stato recuperato dalla Capitaneria di Porto di Siracusa a
seguito di una segnalazione pervenuta questa mattina da parte
di  un  diportista,  che  si  trovava  nei  pressi  di  Fontane
Bianche.
La tartaruga è stata successivamente consegnata al personale
specializzato dell’Istituto Zooprofilattico di Palermo per le
cure  da  prestare  all’esemplare  e  il  successivo  rilascio
nell’ambito marino.
A seguito di una segnalazione pervenuta in data odierna a
questa Capitaneria di Porto da parte di un diportista che si
trovava nei pressi della baia di Santa Panagia (SR), è stato
recuperato un esemplare di tartaruga della specie “Caretta-
Caretta”, descritto in evidente stato di difficoltà. La stessa
riportava ferite alla pinna anteriore sinistra e lungo il
carapace.
La Tartaruga è stata successivamente consegnata al personale
specializzato dell’Istituto Zooprofilattico di Palermo per le
cure  da  prestare  all’esemplare  e  il  successivo  rilascio
nell’ambito marino.
Anche in questo caso l’intervento è stato assicurato grazie
alla segnalazione dei cittadini, ai quali si rinnova l’invito
a  segnalare  eventi  particolari  ed  eventuali  comportamenti
illeciti alla Guardia Costiera, contattabile tutti i giorni,
24  ore  su  24,  al  numero  telefonico  della  Sala  Operativa
0931.481011.
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Due perdite idriche: in via
Elorina e a Ortigia. Chiusa
l’erogazione dell’acqua
Due perdite idriche: una tra via Columba e via Elorina e
un’altra  a  Ortigia,  in  via  dei  Mille.  Questa  mattina  è
arrivata la comunicazione di Siam, dichiarando che “i nostri
tecnici sono già al lavoro per le rispettive riparazioni. Per
poterle  effettuare  è  necessario  procedere  alla  chiusura
dell’erogazione idrica”, si legge in una nota.
Nello specifico, il tratto di via Elorina interessato alla
chiusura è quello che va dall’angolo di via Columba sino al
ristorante  Dafne;  per  quanto  riguarda  Ortigia,  invece,  la
chiusura dell’acqua interessa via dei Mille e via Riva della
Darsena.
Gli  interventi  di  riparazione  e  la  relativa  chiusura
dell’acqua, in entrambi i casi, dovrebbero protrarsi fino alle
ore 14.00 circa.

L’incendio di via Elorina, la
Commissione  Ambiente
“convoca” sindaco e assessori
Un’attività di indagine, per sviscerare la vicenda legata al
vasto incendio che ha messo in ginocchio la città venerdì
pomeriggio e per comprendere se l’amministrazione comunale ha
compiuto correttamente tutti i passi necessari per gestire
l’emergenza, a partire dalla prevenzione e dalle verifiche sul
rispetto delle regole.
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La terza commissione consiliare, presieduta da Cosimo Burti,
avvia  oggi  un  percorso  di  approfondimento  e  lo  fa  con
l’audizione del sindaco, Francesco Italia, dell’assessore alla
Sanità,  Teresella  Celesti  e  dell’assessore  alla  Protezione
Civile, Enzo Pantano, con la dirigente Delfina Voria. Tutti
convocati per questo pomeriggio nella sede degli uffici del
settore Mobilità e Trasporti di via Brenta.
Il punto di partenza è il timore e fondato dubbio che con il
rogo  della  scorsa  settimana  possa  essersi  presentato  un
problema per la salute pubblica, oltre che un rischio legato
al propagarsi delle fiamme, a fatica domate dai vigili del
fuoco,  per  cui  è  stato  necessario  un  supporto  da  altre
province e l’impiego di un elicottero.
“Ho  chiesto  la  presenza  dei  rappresentanti
dell’amministrazione  comunale,  ciascuno  per  le  proprie
competenze  nella  vicenda  che  andremo  ad  esaminare
minuziosamente – spiega Cosimo Burti- per comprendere come è
stata  gestita  la  fase  emergenziale  dell’altro  giorno.
Chiederemo riscontri sulle relazioni dei vigili del fuoco, sui
materiali individuati, sulle particelle catastali coinvolte e
i relativi proprietari dell’area oggetto di incendio. Quando
saranno completi i risultati delle indagini dell’Arpa sulle
sostanze immesse in atmosfera in quelle fasi- prosegue il
presidente  della  Terza  Commissione-occorrerà  garantire  la
diffusione inequivocabile dei dati ufficiali, nel segno della
trasparenza, scevra da qualsiasi altro elemento. Sarà una vera
e propria indagine- annuncia Burti- per sviscerare il macro-
problema e le eventuali inadempienze. Se è vero, ad esempio,
che la tipologia di sostanza sprigionata e già verificata
attraverso le strumentazioni dell’Agenzia per la Protezione
dell’Ambiente  è  riconducibile  alla  presenza  di  rifiuti  di
vario genere nell’appezzamento, si deve parlare di attività
condotte,  di  scerbatura,  di  verifiche  sul  rispetto  delle
ordinanze in tema di prevenzione incendi.
Intanto,  a  proposito  di  emergenza  incendi,  il  consiglio
comunale  si  appresta  ad  esaminare  una  mozione  che  il
consigliere  Angelo  Greco  del  Pd  aveva  preparato  e  poi



integrato, alla luce di quanto accaduto in via Elorina. La
firma insieme a Giovanni Boscarino e sarebbe stata redatta con
il  supporto  di  esponenti  delle  altre  forze  politiche.
“L’emergenza dello scorso venerdì- sostiene Greco- non è stata
ben  gestita  dal  punto  di  vista  della  comunicazione  alla
cittadinanza ma ci sono anche tanti altri aspetti da mettere
in luce, a partire dalla necessità di dotare questa città di
un maggior numero di idranti che i vigili del fuoco possano
utilizzare quando occorre. Altrettanto necessario- e questa è
una richiesta inserita nella mozione- la costituzione di un
tavolo  di  coordinamento  in  prefettura,  a  cui  siedano  il
direttore  del  parco  archeologico,  la  protezione  civile
regionale  e  comunale,  il  libero  consorzio,  la  polizia
municipale, la polizia provinciale, la Forestale, i vigili del
fuoco e i volontari della protezione civile”.
Se  la  mozione  fosse  approvata,  al  Comune  si  chiederebbe,
inoltre, di anticipare i tempi della scerbatura delle aree di
proprietà  di  palazzo  Vermexio  al  mese  di  aprile,  nonché
l’impiego del drone “altamente tecnologico” in dotazione al
Comune per la mappatura delle zone maggiormente a rischio.

“Trent’anni  e  un  giorno”,
incontro-dibattito  alla
Costanzo con Fabio Granata
Nella  sala  teatro  dell’Istituto  comprensivo  Costanzo  di
Siracusa, incontro con Fabio Granata. L’assessore alla cultura
ha discusso con i giovani studenti di scuola media del libro
“Trent’anni  e  un  giorno”,  nell’ambito  del  progetto  alla
lettura  avviato  dalla  scuola  di  viale  Santa  Panagia,  con
referente la prof.ssa Cinzia Lombardo.
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Granata si è soffermato sui concetti di cittadinanza attiva e
di cosa significhi par parte di una comunità, con la dovuta
capacità di discernere il bene dal male. Con la moderazione
della vicepreside Adriana Mincella, si è dibattuto di società
equa, libera da pressioni e centrata su una correttezza di
valori  che  devono  essere  alla  base  di  una  democrazia
partecipata.
Il  libro  “Trent’anni  e  un  giorno”  aiuta  a  spiegare,
soprattutto ai più giovani, cos’è successo in anni di lotta
nel contrasto alle mafie. Tanti i nomi di giudici illustri
citati: Rocco Chinnici, Giovanni Falcone e Paolo Borsellino,
per citare i più noti purtroppo uccisi dalla mafia. Vite spese
per la costruzione di una società libera e per contrastare le
organizzazioni  mafiose.  A  seguire  l’incontro,  anche  la
dirigente scolastica del comprensivo Costanzo, Lenora Coco.

Ancora un raid contro la Cgil
a  Lentini,  sbotta  Alosi:
“meritiamo più tutela”
Cresce l’inquietudine dopo il quarto raid nella sede della
Cgil di Lentini. Nottetempo i malviventi hanno di nuovo preso
di mira la locale Camera del Lavoro. Una volta all’interno,
hanno  messo  a  soqquadro  gli  ambienti  con  azioni  di
danneggiamento  non  indifferenti.  “A  noi  sembra  piuttosto
evidente che non debba essere esclusa a priori una eventuale
matrice politica e questo non solo perché è la quarta volta
nel giro di poco più di un anno, ma anche perché non viene
portato via nulla, ma solo devastato quanto c’è all’interno”,
dice il segretario provinciale della Cgil, Roberto Alosi.
“Il fatto che ancora una volta sia stata colpita la casa dei
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lavoratori,  dei  pensionati,  dei  giovani  non  può  non
allarmarci, tanto più che si tratta della camera del lavoro di
Lentini  che  vanta  una  lunga  storia  di  presenza  e  impegno
sociale  costante  sul  territorio  costituendo,  lo  voglio
ribadire,  presidio  di  democrazia  e  libertà  per  tutti,  in
particolare verso i più bisognosi. Credo che sia giunto il
momento  che  si  presti  maggiore  attenzione  da  parte  delle
istituzioni perché quattro attentati in meno di un anno credo
che non possano e non debbano essere sottovalutati”.

Maltrattamenti in famiglia e
percosse, 42enne condannato a
1 anno di reclusione
1 anno e 4 mesi di reclusione. Dovrà scontarli un uomo di 42
anni, riconosciuto colpevole di maltrattamenti in famiglia e
percosse commessi nel 2022 a Siracusa.
L’uomo  è  stato  arrestato  dai  Carabinieri  di  Siracusa  in
esecuzione di un provvedimento emesso dalla Procura Generale
della Repubblica presso la Corte d’Appello di Catania.
Dopo le formalità di rito, l’uomo è stato associato alla Casa
Circondariale  “Cavadonna”  di  Siracusa,  come  disposto
dall’Autorità  giudiziaria.
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I Carabinieri incontrano gli
studenti,  continua  il
progetto Legalità
I Carabinieri di Augusta hanno incontrato gli studenti delle
terze  medie  del  4°  Istituto  Comprensivo  Statale  “Domenico
Costa”,  per  affrontare  argomenti  come  il  rispetto  delle
regole, l’importanza dello studio, l’attenzione all’utilizzo
dei social network e il bullismo.
Un momento di forte commozione si è avuto con l’intervento
della  signora  Giovanna  Raiti,  sorella  del  Carabiniere
Salvatore Raiti, Medaglia d’Oro al valore Civile alla Memoria,
vittima a soli 19 anni dell’attentato mafioso noto come la
“Strage  della  Circonvallazione”,  avvenuto  a  Palermo  il  16
giugno 1982.
La signora Giovanna ha raccontato la strage che ha coinvolto
suo fratello, divenuto simbolo di legalità e della lotta alla
criminalità.
All’incontro  ha  partecipato  anche  la  Professoressa  Rita
Pancari, esponente di “Libera. Associazioni, nomi e numeri
contro le mafie”.

“Il tuo futuro, che impresa”
con i Giovani Imprenditori di
Confindustria  Siracusa  e
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Junior Achievement
È tornato l’appuntamento con la manifestazione promossa dai
Giovani  Imprenditori  di  Confindustria  Siracusa,  “Il  tuo
futuro,  che  impresa”,  in  collaborazione  con  Junior
Achievement, che si è svolto lunedì 19 alle ore 9 nella sede
di viale Scala Greca di Confindustria Siracusa.
Il  programma  di  educazione  imprenditoriale,  giunto  alla
seconda edizione, intende avvicinare i giovani alla cultura
del  lavoro  e  fornisce  loro  un  orientamento  concreto  per
affrontare il futuro. Quest’anno vedrà coinvolti oltre cento
ragazzi delle Scuole “Megara” di Augusta, “O.M.Corbino” di
Siracusa, “T. Gargallo” di Siracusa, “E.Fermi” di Siracusa e
“E.Majorana” di Avola.
Gli studenti saranno accompagnati dalle giovani imprenditrici
e  imprenditori  di  Confindustria  Siracusa,  che  agiranno  da
mentori, o “dream coaches”, guidandoli attraverso le fasi di
ideazione,  sviluppo  e  presentazione  dei  loro  progetti
imprenditoriali.
Questo processo, ricco di contenuti e strumenti consolidati,
mira ad agevolare lo sviluppo di competenze trasversali (soft
skills), fondamentali nel percorso di sviluppo degli studenti.
L’iniziativa è infatti riconosciuta ai fini dei Percorsi per
le  Competenze  Trasversali  e  l’Orientamento  e  rappresenta
un’occasione significativa per gli studenti di approfondire
tematiche imprenditoriali attraverso un approccio pratico e
interattivo,  utilizzando  i  contenuti  e  gli  strumenti  del
percorso formativo di JA Italia “Idee in Azione”.
Attraverso  30  ore  di  attività  interattive,  gli  studenti
impareranno a lavorare in team, a pensare in modo critico,
introducendo concetti di innovazione e imprenditorialità con
esercizi  per  analizzare  i  problemi  e  trasformarli  in
opportunità  di  impresa.
“Il nostro scopo è quello di ispirare gli studenti a coltivare
le  proprie  competenze,  a  collaborare  e  a  analizzare  con
spirito critico le dinamiche d’impresa. – afferma Sean Neri,
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Presidente dei Giovani Imprenditori di Confindustria Siracusa
–  Attraverso  questo  programma,  auspichiamo  che  i  giovani
studenti vedano nei problemi delle opportunità, escogitando
soluzioni  con  approccio  proattivo:  per  ogni  problematica,
infatti, c’è una soluzione da inventare, lavoro e valore da
creare, nuovi rimedi da escogitare. Credo fortemente che le
nuove  generazioni  potranno  svolgere  un  ruolo  decisivo  sul
nostro territorio nel facilitare processi di vero cambiamento,
indicando le soluzioni con una visione d’insieme. Qualità e
vigore  del  futuro  del  territorio  dipenderanno  soprattutto
dalla somma dei nostri sforzi collettivi”.

Chiusa  a  tempo  l’autostrada
Siracusa-Catania,  viabilità
alternativa fino a giovedì
Chiuso  da  oggi  e  fino  a  giovedì  22  febbraio  l’autostrada
Siracusa-Catania, dalle 9:30 alle 16:30. Ancora una volta il
provvedimento  si  rende  necessario  per  consentire  lo
svolgimento di un’attività di formazione dei Vigili del Fuoco
all’interno delle gallerie.
La viabilità alternativa – nelle ore di chiusura – rimane
affidata alla sola strada statale 114, nel tratto tra il bivio
per Augusta e il ponte sul fiume Simeto.
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Parco  Eolico  nel  Canale  di
Sicilia,  la  Fiom  “candida”
Marina  di  Melilli  e  Punta
Cugno per costruire le torri
“Importanti opportunità per la zona industriale di Augusta con
il  nuovo  Decreto  Energia,  approvato  lo  scorso  dicembre  e
convertito in legge il 7 febbraio scorso”.
Lo sostiene la Fiom Cgil, il sindacato dei metalmeccanici
attraverso  il  segretario  provinciale  Antonio  Recano  ed  il
segretario  regionale  Francesco  Foti,  che  intravedonola
possibilità che il territorio possa avere un ruolo di primo
piano nel processo di transizione ecologica ed energetica. Il
riferimento è in particolar modo all’articolo 8 della legge,
“Misure per lo sviluppo della filiera relativa agli impianti
eolici galleggianti in mare”, che prevede “la creazione di un
polo  strategico  nazionale  nel  settore  della  progettazione,
della produzione e
dell’assemblaggio  di  piattaforme  galleggianti  e  delle
infrastrutture  elettriche  funzionali
allo sviluppo della cantieristica navale per la produzione di
energia eolica in mare”.
Per  questo  progetto  sono  stati  individuati  due  porti  del
Mezzogiorno, Taranto e
Augusta che hanno a disposizione gli spazi, le infrastrutture
necessarie e le
competenze nel campo della movimentazione di pale eoliche e
nel caso del porto di
Augusta  anche  nell’offshore.  “Nel  perimetro  prospicente  la
rada di Augusta,
all’inizio  degli  anni  80’  -ricordano  Recano  e  Foti-  si
realizzò una grande intuizione che vide nascere da un progetto
congiunto – Sindacati, Enti locali, Associazioni Datoriali e
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Regione
Siciliana  –  un  polo  metalmeccanico  d’avanguardia  candidato
alla costruzione di
piattaforme petrolifere OFF SHORE nelle aree di Punta Cugno e
Marina di Melilli.
Lo  sforzo  economico  della  Regione,  che  finanziò  con  60
miliardi di lire l’acquisto delle
attrezzature, favori la nascita del consorzio ITALOFFSHORE,
che caratterizzato da una
manodopera altamente professionale acquisì importanti commesse
e per oltre 10 anni
diede lavoro ad oltre 2000 lavoratori metalmeccanici.
Questa  straordinaria  intuizione  insieme  all’esperienza
Si.Te.Co, azienda che ha dato
lavoro  a  circa  700  metalmeccanici  fino  al  2010  nel  campo
dell’Eolico- proseguono i due sindacalisti- ha rappresentato
forse l’unica vera occasione di diversificazione produttiva ed
occupazionale, purtroppo finita miseramente nell’indifferenza
della  politica  e  stritolata  dall’inadeguatezza  degli
imprenditori  locali”.
Con questa premessa, “i metalmeccanici pur ribadendo il ruolo
centrale di
un’industria socialmente ed ambientalmente sostenibile, quale
settore indispensabile
per l’economia, la ricchezza e il lavoro del nostro territorio
e dell’intera economia
siciliana, sono convinti che il polo industriale siracusano
abbia le potenzialità per
intercettare  le  opportunità  offerte  dalla  transizione  e
affermare un diverso, moderno e
competitivo  modello  industriale,  ma  per  fare  occorrerebbe
riportare le aree di Punta
Cugno e Marina di Melilli allo spirito originario di quella
intuizione, costruire un nuovo
modello  industriale  che  in  chiave  green  affranchi  da
un’opprimente  monocultura
industriale.  Queste  aree,  oggi  sottoutilizzate,  potrebbero



essere riqualificate per
sviluppare  progetti  coerenti  con  il  “decreto  energia”
licenziato  in  questi  giorni  o
candidarsi alla costruzione delle torri eoliche da utilizzare
nel progetto presentato da
RENEXIA per la costruzione di un impianto eolico offshore nel
canale di Sicilia.
La Fiom è convinta che spazi importanti e officine attrezzate,
imprese qualificate e
maestranze  specializzate,  fondali  marini  adeguati,
rappresentino  ancora  oggi  un
insieme  di  condizioni  e  caratteristiche  difficilmente
riscontrabili  in  Italia  che  se
valorizzate  potrebbero  intercettare  importanti  progetti  e
traghettare il nostro
territorio verso un nuovo modello industriale, capace di dare
lavoro a migliaia di
metalmeccanici  che  vogliono  essere  protagonisti  del
cambiamento.  E  se  fino  a  questo
momento la politica e il sistema delle imprese sono rimasti a
guardare-  aggiungono  i  segretari  della  Fiom  provinciale  e
siciliana-  occorre  mettere  insieme  sindacato,  movimenti,
associazioni,  cittadini  perché  rimaniamo  convinti  che  a
decidere le sorti del petrolchimico può essere solo la lotta
che saprà esprimere il territorio”.
Per  Foti  e  Recano  servono  “politiche  industriali  chiare”,
occorre aprire un confronto
con Politica e Governo, per condividere strategie e linee di
intervento pubblico che
convoglino  investimenti  in  un’ottica  di  salvaguardia  dei
settori strategici della nostra
economia come l’energia, scongiurando un pericoloso processo
di desertificazione
industriale, soprattutto al Sud.


